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Circolare di Studio: Il saldo Iva 2016
Entro il 16 marzo i soggetti obbligati alla presentazione del modello Iva 2017, relativo al periodo d’imposta 2016, quali i contribuenti esercenti attività d’impresa ovvero attività artistiche o professionali titolari di partita Iva, devono provvedere al versamento dell’imposta sul valore aggiunto a saldo per l’anno 2016, ovvero, determinare l’imposta a credito e scegliere la modalità di utilizzo del credito stesso.

Determinazione dell’importo da versare a saldo

L’importo dovuto a saldo è quello indicato all’interno del rigo “VL38”, denominato “Totale Iva dovuta”, della dichiarazione Iva 2017. 

Tale importo si ricava sottraendo dall’Iva a debito i crediti eventualmente utilizzati e sommando gli interessi trimestrali dovuti.


Termini di versamento del saldo Iva

L’importo indicato nel rigo “VX1” della dichiarazione annuale Iva deve essere versato con modello F24 entro il 16 marzo 2017, in unica soluzione, ovvero in forma rateale ai sensi dell’articolo 20 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241.

In particolare, le rate devono essere versate entro il giorno 16 di ciascun mese di scadenza e, in ogni caso, l’ultima rata non può essere successiva al 16 novembre.

Sull’importo delle rate successive alla prima, da versare entro il 16 marzo, è dovuto l’interesse fisso pari allo 0,33 per cento mensile.

	RATEAZIONE DEL SALDO IVA

	Numero rata
	Scadenza
	Interessi

	Prima
	16 marzo
	-

	Seconda
	18 aprile

(il 16 aprile è Pasqua

e il 17 aprile è Lunedì dell’Angelo)
	0,33%

	Terza
	16 maggio
	0,66%

	Quarta
	16 giugno
	0,99%

	Quinta
	17 luglio

(il 16 cade di domenica)
	1,32%

	Sesta
	16 agosto
	1,65%

	Settima
	18 settembre

(il 16 cade di sabato

e il 17 di domenica)
	1,98%

	Ottava
	16 ottobre
	2,31%

	Nona
	16 novembre
	2,64%



Modalità di versamento

Al fine di effettuare i versamenti dovuti, tutti i contribuenti devono utilizzare il modello di versamento F24, all’interno del quale è necessario indicare:

- il codice fiscale;

- i dati anagrafici;

- il domicilio fiscale;

- il codice tributo;

- l’eventuale numero di rata;

- l’anno d’imposta;

- gli importi da versare.

I codici tributo da indicare sono riepilogati nella tabella seguente.

	CODICI TRIBUTO DI VERSAMENTO DELL’IVA E RELATIVI INTERESSI

	Codice
	Descrizione

	6099
	Versamento Iva sulla base della dichiarazione annuale

	1668 (*)
	Interessi dovuti per il pagamento dilazionato di importi rateizzabili


(*) Il campo “rateazione/regione/prov./mese rif.” non deve essere compilato.

Determinazione dell’importo dell’Iva a credito

L’importo a credito è quello indicato all’interno del rigo “VL39”, denominato “Totale Iva a credito”, della dichiarazione Iva 2017.

Tale importo deve essere riportato nel rigo “VX2”, denominato “Iva a credito” della dichiarazione stessa.


Ripartizione dell’Iva a credito

L’importo a credito è successivamente da ripartire tra i righi “VX4” e “VX5”, al fine utilizzarlo alternativamente:

- in compensazione verticale, a fronte del pagamento di debiti per il medesimo tributo;

- a rimborso;

- in compensazione orizzontale, ossia per il pagamento di altri tributi, contributi o premi.
Tale ultimo utilizzo trova una serie di limitazioni collegate all’ammontare che il contribuente intende destinare per detta compensazione.

Infatti occorre ricordare che la compensazione “orizzontale” del credito Iva:

· è liberamente fruibile per importi inferiori a 5.000 euro;

· è subordinata alla preventiva presentazione della dichiarazione annuale ed all’utilizzo dei canali telematici dell’Agenzia delle Entrate per importi compresi tra 5.001 e 15.000 euro. In alternativa all’apposizione del visto di conformità è possibile far sottoscrivere la dichiarazione dall’organo incaricato ad effettuare il controllo contabile. Il limite è elevato a 50.000 euro per le start up innovative dall’articolo 4, comma 11-novies, del D.L. 24 gennaio 2015, n. 3;
· è subordinata alla preventiva presentazione della dichiarazione annuale, munita di visto di conformità, ed all’utilizzo dei canali telematici dell’Agenzia delle Entrate per importi compresi tra 15.001 e 700.000 euro.

Lo Studio rimane a disposizione per eventuali chiarimenti.

Cordiali saluti.










Lo Studio
Lì, 
L’importo, se inferiore a 10,33 euro, ossia 10 euro per effetto degli arrotondamenti effettuati all’interno della dichiarazione, non deve essere versato.








Il versamento, inoltre, può essere differito alla scadenza prevista per il versamento delle somme dovute in base alla dichiarazione dei redditi, con la maggiorazione dello 0,40 per cento a titolo d’interesse per ogni mese o frazione di mese successivo al 16 marzo. 








In caso di compilazione del rigo “VL40”, denominato “Versamenti effettuati a seguito di utilizzo in eccesso del credito”, ad esclusione delle ipotesi di compilazione del predetto rigo da parte di soggetti che hanno partecipato alla liquidazione dell’Iva di gruppo, l’importo da indicare nel rigo “VX2” è costituito dalla somma degli importi di cui ai righi “VL39” e “VL40”.





La presenza di debiti iscritti a ruolo scaduti, per imposte erariali e accessori, di ammontare superiore a 1.500 euro, blocca la compensazione di tipo orizzontale.











